
DEDICA.

A Qiacomo Boni e Qaetano Moretti, che mi furono amici più che superiori 

e che mi Vollero entrambi collaboratore, dedico questa relazione di dieci 

anni di lavoro sperando riesca loro gradita, sia come ricordo dei lavori iniziati e 

fa tti assieme, sia come prova della mia attività e dei miei sforzi per mostrarmi 

degno della grande fiducia che in me sempre riposero.
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